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Assemblea Delegati

Paola Aiazzi Prato

Massimo Albiani Roma

Rocco Alonzi Frosinone

Cesare Artico Treviso

Stefano Babini Ravenna

Enrico Balboni Ferrara

Crocifisso Baldari Brindisi

Carlo Ballardini Bologna

Bruno Barghini Viterbo

Alfredo Basili Roma

Pierluigi Begliuomini Aosta

Tiziano Belotti Bergamo

Paolo Bergamini Modena

Claudio Bernasconi Como

Mario Bertossi Udine

Adalberto Bertucci Roma

Tiziano Bertuccioli Rimini

Giovanni Besio Sondrio

Renzo Bet Pordenone

Gianluigi Boemo Gorizia

Adele Borelli Parma

Fabio Brega Novara

Monica Briccoli Firenze

Cristian Buda Trieste

Paolo Cacciagrano Pescara

Antonio Cairo Cosenza

Alberico Capaldo Salerno

Giuseppe Cappiello Napoli

Giuseppe Caprera Vibo Valentia

Gabriele Carlini Pesaro Urbino

Gianni Carraro Padova

Filippo Carrozzo Torino

Anna Rita Chiappa Ancona

Domenico Chirico Caserta

Gabriele Cirilli Latina

Sergio Cocola Siracusa

Antonio Coluccia Lecce

Paola Coppari Rieti

Pierpaolo Antonio Costanza Bari

Carlo Cottarelli Cremona

Flavia Croce L’Aquila

Loris De Bernardo Bolzano
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10 Nicola De Laurentis Chieti

Eliana D’Elia Asti

Doriano Destri Grosseto

Potito Di Nunzio Milano

Alberto D’Ippolito La Spezia

Edmondo Duraccio Napoli

Giosuè Esposito Napoli

Bruno Fabbri Lucca

Paolo Faggioli Firenze

Gaetano Fatato Messina

Luca Fedeli Arezzo

Maria Costanza Felice Crotone

Nicola Filippi Cuneo

Tiziana Fracassi Piacenza

Pietro Maria Galeano Palermo

Luigi Galgano Avellino

Donatella Gerosa Milano

Maria Rosa Gheido Alessandria

Leonardo Giacalone Trapani

Ignazio Giarraputo Agrigento

Annalisa Giorgi Cagliari

Antonio Giovinazzo Reggio di Calabria

Giuliano Giuliacci Terni

Francesco Giusto Barletta Andria Trani

Alessandro Grasseni Reggio nell’Emilia

Alessandro Graziano Milano

Rosanna Grieco Potenza

Sebastiano Iacono Ragusa

Massimiliano Ianese Belluno

Anna Iaquinto Mantova

Lidia Incutti Biella

Marco Iovino Massa Carrara

Federica Lanza Verona

Carla Lauri Fermo

Antonio Lezzi Lecce

Massimo Loreti Perugia

Daniele Maggioni Savona

Francesco Giuseppe Mancuso Monza e Brianza

Angelina Marchione Foggia

Paola Marchioni Varese

Rossana Maria Marini Brescia

Antoinette Marmorè Macerata
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11Mauro Marrucci Livorno

Eleonora Marzani Roma

Livio Masi Palermo

Giancarlo Micheletti Rovigo

Luigi Nerli Pistoia

Marco Operti Torino

Alessandra Paddeu Nuoro

Pietro Panzetta Taranto

Andrea  Parlagreco Roma

Leonardo Pascazio Bari

Massimiliano Pastore Roma

Vincenzo Pieroni Ascoli Piceno

Giovanni Pinto Campobasso

Luca Piscaglia Forlì Cesena

Luigi Pomodoro Enna

Roberto Pozzi Imperia

Sergio Pozzi Lecco

Amalia Proverbio Roma

Gaetano Recchia Matera

Marzio Rifiuti Pisa

Daniela Roat Trento

Guido Rossi Vercelli

Stefano Rubini Venezia

Roberto Russo Benevento

Ulderico Salvaro Vicenza

Nadia Sanchini Siena

Giorgio Giovanni Battista Sanna Oristano

Luigi Savini Teramo

Alessandro Scandone Pavia

Luigi Schenone Genova

Giovanni Talarico Catanzaro

Gianluca Torresi Roma

Luigi Tortora Lodi

Luigi Tricoli Caltanissetta

Natale Tringale Catania

Fabio Triunfo Napoli

Giorgio Trotta Isernia

Mario Turchetti Roma

Massimiliano Umbaldo Napoli

Nadia Varetti Verbania Cusio Ossola

Sandro Villani Sassari

Carlo Zinno Salerno





Preventivo economico
sintetico e analitico
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Preventivo di cassa
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Budget Economico
annuale e pluriennale



Budget Economico Annuale
2016 2015

Parziali Totali Parziali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) ricavi e proventi per l'attività istituzionale 189.870.000 190.925.000
a) contributo ordinario dello Stato 
b) corrispettivi da contratto di servizio

b.1) con lo Stato
b.2) con le Regioni
b.3) con altri enti pubblici
b.4) con l'Unione Europea

c) contributi in conto esercizio 585.000 625.000
c.1) contributi dallo Stato 585.000 625.000
c.2) contributi da Regioni
c.3) contributi da altri enti pubblici
c.4) contributi dall'Unione Europea

d) contributi da privati
e) proventi fiscali e parafiscali 189.285.000 190.300.000
f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi
2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
3) variazione dei lavori in corso su ordinazione
4) incremento di immobili per lavori interni
5) altri ricavi e proventi 2.835.000 5.995.000

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio
b) altri ricavi e proventi 2.835.000 5.995.000

Totale valore della produzione (A) 192.705.000 196.920.000

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 50.000 55.000
7) per servizi 119.050.000 111.856.000

a) erogazione di servizi istituzionali 114.620.000 107.340.000
b) acquisizione di servizi 2.575.000 2.401.000
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 885.000 945.000
d) compensi ad organi di amministrazione e controllo 970.000 1.170.000

8) per godimento di beni di terzi 10.000 10.000
9) per il personale 5.380.000 5.320.000

a) salari e stipendi 3.725.000 3.680.000
b) oneri sociali 970.000 960.000
c) trattamento di fine rapporto 303.000 300.000
d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi 382.000 380.000

10) ammortamenti e svalutazioni 880.000 895.000
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 94.000 95.000
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 786.000 800.000
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

11) variazioni delle rimanenze  di materie prime, secondarie, di consumo e merci
12) accantonamento per rischi 90.000 40.000
13) altri accantonamenti 1.650.000 1.700.000
14) oneri diversi di gestione 6.260.000 8.414.000

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 505.000 503.000
b) altri oneri diversi di gestione 5.755.000 7.911.000

Totale costi (B) 133.370.000 128.290.000

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
18) rivalutazioni

a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie  che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

19) svalutazioni
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie  che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

Totale delle rettifiche di valore (18-19)

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
20) Proventi, con separata indicazione  delle plusvalenze da 
alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5 200.000 330.000
21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui effetti contabili 
non sono iscrivibili al n. 14 e delle imposte relative ad esercizi precedenti 170.000 270.000
Totale delle partite straordinarie (20-21) 30.000 60.000
Risultato prima delle imposte 79.865.000 94.735.000
Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 880.000 1.775.000
AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 78.985.000 92.960.000

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione 
di quelli relativi ad imprese controllate e collegate 5.000 5.000 5.000 5.000
16) altri proventi finanziari 20.655.000 26.200.000

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli 
da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni  che non costituiscono partecipazioni 18.010.000 22.915.000
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante  che non costituiscono partecipazioni
d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione  di quelli  
da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti 2.645.000 3.285.000

17) interessi ed altri oneri finanziari 160.000 160.000
a) interessi passivi 100.000 100.000
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
c) altri interessi ed oneri finanziari 60.000 60.000

17bis) utili e perdite su cambi
Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+-17bis) 20.500.000 26.045.000

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE ( A - B) 59.335.000 68.630.000
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Budget Economico Pluriennale
Parziali Totali Parziali Totali Parziali Totali

A) VALORE DELLA PRODUZIONE
1) ricavi e proventi per l'attività istituzionale 189.870.000 199.486.000 203.565.000
a) contributo ordinario dello Stato 
b) corrispettivi da contratto di servizio

b.1) con lo Stato
b.2) con le Regioni
b.3) con altri enti pubblici
b.4) con l'Unione Europea

c) contributi in conto esercizio 585.000 625.000 625.000
c.1) contributi dallo Stato 585.000 625.000 625.000
c.2) contributi da Regioni
c.3) contributi da altri enti pubblici
c.4) contributi dall'Unione Europea

d) contributi da privati
e) proventi fiscali e parafiscali 189.285.000 198.861.000 202.940.000
f) ricavi per cessioni di prodotti e prestazioni di servizi
2) variazione delle rimanenze dei prodotti in corso di lavorazione, semilavorati e finiti
3) variazione dei lavori in corso su ordinazione
4) incremento di immobili per lavori interni
5) altri ricavi e proventi 2.835.000 8.100.000 8.081.000

a) quota contributi in conto capitale imputata all'esercizio
b) altri ricavi e proventi 2.835.000 8.100.000 8.081.000

Totale valore della produzione (A) 192.705.000 207.586.000 211.646.000

B) COSTI DELLA PRODUZIONE
6) per materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci 50.000 45.000 50.000
7) per servizi 119.050.000 140.648.000 149.803.000

a) erogazione di servizi istituzionali 114.620.000 137.473.000 146.568.000
b) acquisizione di servizi 2.575.000 1.745.000 1.792.000
c) consulenze, collaborazioni, altre prestazioni lavoro 885.000 640.000 653.000
d) compensi ad organi di amministrazione e controllo 970.000 790.000 790.000

8) per godimento di beni di terzi 10.000 40.000 40.000
9) per il personale 5.380.000 5.378.000 5.518.000

a) salari e stipendi 3.725.000 3.725.000 3.800.000
b) oneri sociali 970.000 970.000 995.000
c) trattamento di fine rapporto 303.000 303.000 330.000
d) trattamento di quiescenza e simili
e) altri costi 382.000 380.000 393.000

10) ammortamenti e svalutazioni 880.000 866.000 866.000
a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali 94.000 80.000 80.000
b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 786.000 786.000 786.000
c) altre svalutazioni delle immobilizzazioni
d) svalutazione dei crediti compresi nell'attivo circolante e delle disponibilità liquide

11) variazioni delle rimanenze  di materie prime, secondarie, di consumo e merci
12) accantonamento per rischi 90.000 0 0
13) altri accantonamenti 1.650.000 0 0
14) oneri diversi di gestione 6.260.000 7.529.000 8.204.000

a) oneri per provvedimenti di contenimento della spesa pubblica 505.000 503.000 503.000
b) altri oneri diversi di gestione 5.755.000 7.026.000 7.701.000

Totale costi (B) 133.370.000 154.506.000 164.481.000

D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE
18) rivalutazioni

a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie  che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

19) svalutazioni
a) di partecipazioni
b) di immobilizzazioni finanziarie  che non costituiscono partecipazioni
c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni

Totale delle rettifiche di valore (18-19)

E) PROVENTI ED ONERI STRAORDINARI
20) Proventi, con separata indicazione  delle plusvalenze da 
alienazioni i cui ricavi non sono iscrivibili al n. 5 200.000 170.000 170.000
21) Oneri, con separata indicazione delle minusvalenze da alienazioni i cui 
effetti contabili non sono iscrivibili al n. 14 e delle imposte relative ad esercizi precedenti 170.000 170.000 170.000
Totale delle partite straordinarie (20-21) 30.000 0 0
Risultato prima delle imposte 79.865.000 77.215.000 74.000.000
Imposte dell'esercizio, correnti, differite e anticipate 880.000 2.105.000 2.110.000
AVANZO (DISAVANZO) ECONOMICO DELL'ESERCIZIO 78.985.000 75.110.000 71.890.000

C) PROVENTI ED ONERI FINANZIARI
15) proventi da partecipazioni, con separata indicazione 
di quelli relativi ad imprese controllate e collegate 5.000 5.000 0 0 0 0
16) altri proventi finanziari 20.655.000 24.205.000 26.905.000

a) da crediti iscritti nelle immobilizzazioni, con separata indicazione di quelli 
da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti
b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 18.010.000 21.215.000 23.815.000
c) da titoli iscritti nell'attivo circolante che non costituiscono partecipazioni
d) proventi diversi dai precedenti, con separata indicazione  di quelli  
da imprese controllate e collegate e di quelli da controllanti 2.645.000 2.990.000 3.090.000

17) interessi ed altri oneri finanziari 160.000 70.000 70.000
a) interessi passivi 100.000 10.000 10.000
b) oneri per la copertura perdite di imprese controllate e collegate
c) altri interessi ed oneri finanziari 60.000 60.000 60.000

17bis) utili e perdite su cambi
Totale proventi ed oneri finanziari (15+16-17+-17bis) 20.500.000 24.135.000 26.835.000

DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE ( A - B) 59.335.000 53.080.000 47.165.000





Relazione del Consiglio 
di Amministrazione e Allegato
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Piano degli Indicatori
e dei Risultati Attesi
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ENPACL
Ente Nazionale di Previdenza e Assistenza per i Consulenti del Lavoro

Bilancio di previsione anno 2016

Piano degli indicatori e dei risultati attesi
(Decreto ministeriale 27 marzo 2013, art. 2, comma 4, lett. d)

Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, Titolo V
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 18 settembre 2012
Decreto ministeriale 27 marzo 2013, articolo 2, comma 4, lettera d)

Novembre 2015

Missione: Politiche Previdenziali

Triennio: 2016-2018

a. Programma di spesa 

b. Obiettivo

c. Portatori di interesse

d. Centro di responsabilità

e. Indicatore

f. Valore target 
indicatore

g. Valore osservato a
consuntivo

h. Risorse finanziarie

i. Fonte dei dati

j. Unità di misura

Previdenza

Svolgimento a tempo indeterminato delle attività finalizzate alla gestione e all’erogazione
della previdenza e dell’assistenza in favore dei Consulenti del Lavoro.

Consulenti del Lavoro e beneficiari di pensione ENPACL: al 17 settembre 2015  numero
32.631 tra iscritti, pensionati iscritti e beneficiari di pensione ENPACL.

Consiglio di Amministrazione, in carica per il quadriennio 2015 – 2019;
Assemblea dei Delegati, in carica per il quadriennio 2015 – 2019  che, ai sensi dell’art.16,
comma 2, lettera n) dello Statuto, approva il bilancio tecnico.

Saldo totale positivo.

Tipologia: indicatore di impatto (outcome).

Definizione: numero di anni durante i quali il saldo totale (entrate totali su uscite totali) mantiene
un valore positivo. 

Metodo: ipotesi economiche, demografiche e finanziarie contenute nel Bilancio tecnico.

30 anni, ai sensi del comma 763 dell’articolo unico della legge n. 296/2006 (legge finanziaria
2007).

Il valore dell’indicatore sarà riportato nel rapporto sui risultati, redatto alla fine di ciascun
esercizio ed allegato al bilancio consuntivo (D.P.C.M. 18 settembre 2012, articolo 5, comma
1, lettera b).

Contributi obbligatori, volontari e facoltativi, sanzioni, interessi ed ogni altro accessorio per
ritardi, omissioni o irregolarità negli adempimenti, versati dai Consulenti del Lavoro.
Redditi patrimoniali.
Ogni altra eventuale entrata.

Bilancio tecnico al 31 dicembre 2013,  redatto in base a quanto previsto dall’articolo 2,
comma 2, decreto legislativo 30 giugno 1994  n.509 nonché ai sensi del DM 29 novembre
2007, secondo parametri specifici e a quadro normativo vigente.  

Euro





Relazione del Collegio Sindacale
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Nellʼambito del processo di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio delle amministrazioni pubbliche, regolato dalla legge 31 dicembre 2009, n. 196

(legge di contabilità e di finanza pubblica), sono state introdotte le seguenti disposizioni ed

indicazioni in materia di adeguamento dei sistemi contabili delle amministrazioni pubbliche

in contabilità civilistica:

• il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, recante “Disposizioni di attuazione dellʼarticolo 

2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 in materia di adeguamento ed armonizzazione dei 

sistemi contabili”;

• il correlato decreto ministeriale attuativo 27 marzo 2013, recante “Criteri e modalità di 

predisposizione del budget economico delle Amministrazioni pubbliche in contabilità 

civilistica”;

• la nota del Ministero del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministero 

dellʼeconomia e delle finanze n° 14407 del 22/10/2014.

Posto quanto sopra, la presente relazione sindacale, resa ai sensi dellʼarticolo 19 del

d. lgs. 123/2011 e prevista anche dallʼarticolo 2, comma 4, lettera e), del DM 27 marzo

2013, è finalizzata alla conclusiva espressione di un parere in ordine allʼapprovazione

del Bilancio di previsione 2016, deliberato dal CdA in data 29/10/2015. 

Il richiamato documento di budget, comprensivo dei documenti previsti dagli articoli 1

e 2 del DM 27 marzo 2013, è composto da:

preventivo 2016, redatto secondo i regolamenti interni e articolato in preventivo 

economico sintetico e analitico, comprensivo anche di un conto di tesoreria che evidenzia i 

fondi disponibili per investimenti nel corso dellʼesercizio. È inoltre allegato al bilancio un conto

economico riclassificato per gestioni (gestione previdenza, gestione finanziaria, gestione 

ordinaria e gestione straordinaria)

I prospetti sono corredati della relazione degli amministratori, nellʼambito della quale 

sono ricompresi: il piano di investimenti 2016, con lʼindividuazione dellʼAsset Allocation 

Strategica (AAS) corrente e le relative ottimizzazioni annuali per il raggiungimento delle 

soglie di rendimento obiettivo; lʼanalisi degli scostamenti per macro aggregati tra risultati

di preventivo 2015 assestato/preventivo 2016 con quelli stimati in sede di bilancio tecnico 

al 31/12/2013 secondo parametri specifici e a legislazione vigente.

budget economico annuale 2016 (deliberato in termini di competenza economica ai 

sensi dellʼarticolo 2, comma 3, del DM 27 marzo 2013), contenente le poste di preventivo 

riclassificate secondo lo schema di cui allʼallegato 1 del medesimo decreto. Il prospetto 

pone a confronto dati previsionali dellʼesercizio 2016 con quelli, assestati, del 2015;

1.

2.
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budget economico pluriennale 2016-2018 (allegato al budget economico annuale ai 

sensi dellʼarticolo 2, comma 4, del DM 27 marzo 2013), formulato in termini di competenza 

economica e la medesima articolazione del budget economico annuale, in relazione ad un 

periodo di tre anni. In particolare, si segnala che i dati riportati afferenti agli esercizi 

2017 e 2018 sono desunti dal bilancio tecnico al 31/12/2013 secondo parametri specifici 

e a legislazione vigente.

piano degli indicatori (articolo 2, comma 4, lettera d) del DM 27 marzo 2013).

Non è stato predisposto il prospetto delle previsioni di spesa complessiva articolato

per missioni e programmi di cui all'articolo 9.3 del più volte citato decreto ministeriale, in

quanto condizionato allʼavvio ancora non avvenuto della rilevazione SIOPE. 

PREVENTIVO 2016

In termini aggregati e ponendo a confronto le previsioni per il 2016 con le corrispondenti

macro voci contabili assestate 2015, sono individuati i seguenti contributi differenziali alla

determinazione dellʼavanzo economico previsto per lʼesercizio 2016 a partire dallʼavanzo

economico assestato 2015:

Alla riduzione attesa del risultato di esercizio (-13.975.000,00 euro), risultano pertanto

concorrere più fattori, tra questi, principalmente:

Avanzo economico da budget 2015 assestato € 92.960.000,00

Maggiori oneri per prestazioni previdenziali €   7.280.000,00

Minori oneri tributari -€ 3.035.000,00

Minori altri oneri -€ 160.000,00

Totale Costi € 4.085.000,00

Minori contributi -€ 1.600.000,00

Minori canoni di locazione -€ 3.160.000,00

Minori interessi e proventi finanziari -€ 5.000.000,00

Minori altri proventi -€ 130.000,00

Totale Ricavi -€ 9.890.000,00

Avanzo economico da budget 2016 € 78.985.000,00

Importi in euro

3.

4.

• il saldo previdenziale, per quanto positivo e stimato in oltre 68 mln di euro, peggiora per

effetto della maggior crescita degli oneri previdenziali (+€7.280.000,00 euro, di cui

+€1.460.000,00 per maternità e altre prestazioni) e la concomitante riduzione delle entrate

contributive non obbligatorie di competenza (-€1.055.000,00). Esauritisi gli effetti immediati

in termini di scostamento prodotti dalla riforma del 2013, rimane infatti, nelle stime, una
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componente di fondo legata ad una alta propensione del professionisti allʼanticipazione

del pensionamento, anche per totalizzazione, rispetto al raggiungimento pieno dei requisiti

di vecchiaia, nonché di minori ricavi connessi ad una prevista diminuzione delle istanze di

riscatto e ricongiunzione di periodi assicurativi pregressi; 

dal lato finanziario, le previsioni ordinarie della relativa gestione al netto delle eventuali

componenti straordinarie che possono determinarsi nel corso dellʼesercizio indicano

una flessione dei risultati in relazione alla diversa composizione che gli asset

stanno assumendo con lʼobiettivo di garantire profili di redditività coerenti con gli

impegni previdenziali obbligatori di lungo periodo.

In relazione alla componente patrimoniale immobiliare, si segnala che lʼEnte sta

modificando la propria esposizione nella gestione diretta del patrimonio immobiliare di

proprietà, conferendo lo stesso in più tranche al Fondo Bernini, costituito da Sorgente

SGR (società selezionata con una gara a procedura aperta con offerta economicamente più

vantaggiosa, per la riqualificazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare di ENPACL

mediante costituzione di un FIA immobiliare). Alle operazioni di apporto tra lʼaltro

comprensive degli immobili ex Rosalca, e alla conseguente gestione professionale

dei beni è associata una redditività attesa comprensiva dellʼinflazione pari a 2,3%. 

Occorre evidenziare, tra i costi della gestione finanziaria, gli accantonamenti indicati

alla voce “Altri accantonamenti” per 90.000,00 euro, connessi ad una stima prudenziale

delle possibile perdite connesse alla situazione di perdita dei sottostanti il fondo Investimenti

Rinnovabili gestito da Quadrivio SGR.

Complessivamente, la ripartizione del rischio nella scelta allocativa strategica, condotta

sulla base dellʼaggiornamento semestrale dellʼanalisi integrata degli attivi e passivi dellʼEnte

nellʼorizzonte di lungo periodo, effettuata dallʼadvisor finanziario Prometeia, continua a

segnalare lʼesigenza di assumere maggiori rischi prospettici per conservare la sostenibilità

cinquantennale del rapporto di tutela previdenziale della categoria. Pertanto, le linee guida

per il 2016 modificano lʼAAS con particolare riferimento al portafoglio alternativo. Sul

punto, si evidenzia che lʼanalisi proposta in sede di preventivo 2016 è coerente con il

testo regolamentare di previdenza e assistenza vigente, e che, non appena venisse

approvato dai Ministeri vigilanti la revisione dello stesso ed il relativo bilancio tecnico

a legislazione variata elaborato a supporto, lʼALM e le conseguenti asset allocation,

strategica e tattica, sarebbero soggette a verifica ed aggiornamento. A tale riguardo,

tenuto conto della ridefinizione degli asset, compatibilmente con gli obiettivi strategici

orientati verso la ricerca di strumenti finanziari maggiormente redditizi, il Collegio

raccomanda di continuare ad improntare le attività di investimento in unʼottica prudenziale,

che coniughi garanzia del capitale e sostenibilità finanziaria dellʼerogazione delle presta-

zioni previdenziali istituzionali.

•
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LIMITI DI SPESA

Con riferimento ai limiti di spesa che trovano applicazione per lʼanno 2016 in ipotesi di

continuità di vigenza dellʼattuale normativa, il Collegio:

• segnala la previsione di riversamento da parte dellʼEnte al Capitolo 3.412, Capo X, 

"Somme provenienti dalle riduzioni di spesa versate dagli Enti dotati di autonomia 

finanziaria", dell'importo di €505.000,00 con valuta giugno 2016, in applicazione 

dell'articolo 1.417 della L. 147/2013, come modificato dall'articolo 50.5 del D.L. 

66/2014, convertito dalla L. 89/2014.

• rappresenta che, essendo venute meno, dal 1° gennaio 2015, le previsioni di contenimento 

del trattamento economico complessivo dei dipendenti recate dallʼarticolo 9, comma 1, del

D.L. 78/2010, le relative previsioni di spesa per il personale, non più stabilizzate, 

registrano una ulteriore lieve crescita rispetto allʼassestato 2015 per effetto del 

riconoscimento a n° 1 dipendente del livello retributivo 1 dellʼarea funzionale A e a n° 2

dipendenti del livello retributivo 2 dellʼarea funzionale C.

Il rispetto degli ulteriori limiti in particolare recati dal D.L.95/2012 saranno oggetto di

verifica in corso di esercizio e conseguentemente attestati in sede di referto.

***

In ordine ai richiami contenuti, in materia di obblighi di pubblicità, trasparenza e

informazione, nel paragrafo 4.2 della Circ. MEF n° 13/15,  il Collegio, tenuto conto

che ENPACL già provvede a pubblicare sul proprio sito istituzionale la documentazione di

bilancio, anche di previsione, in formato .pdf, richiede il mantenimento di tale prassi anche

con riferimento al processo di budget come da ultimo innovato.

Alla luce, poi, delle indicazioni di pubblicazione su Internet recate dal DPCM 22 settembre

2014, il Collegio chiede allʼEnte di pubblicare i dati di cui agli schemi ex DM 27 marzo 2013

entro 30 giorni dallʼadozione definitiva del bilancio, in un formato tabellare di tipo aperto

che ne consenta lʼesportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

***

Tutto quanto premesso, con le raccomandazioni formulate in ordine alla attività di

investimento, il Collegio esprime parere favorevole al bilancio di previsione 2016.

per ILCOLLEGIO SINDACALE

IL PRESIDENTE

Dott.ssa Giulia TOTI
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